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Continual’attesa.Anche
seilbiglietto perl’accesso
allaserieA, almomento,è
nellemani dell’Orlandina.
LaTezenisdovrà aspettare
presumibilmentefino al1
agostoperconoscereil
verdetto sul ripescaggio. Il
clubdiCapo d'Orlando, al
primopostonella
graduatoriadi
ripescaggio,ha
consegnatoalComtec,la
Commissionechevigilae
decide,tuttala
documentazione
necessariaperchiedere
l'ammissioneal
campionato.
Adessosiattende il
verdetto. LaTezenis,
secondaingraduatoria,
restaallafinestra.
Cosìcome
Casalpusterlengo,laprima
squadradi LegaA2 Silver
adavere ildiritto diessere
ripescatainGold

STORIE DIEX. Ricordate
ShaneLawal? BigShane
ripartedalla serieAe dalla
DinamoSassari. Avventura
sicuramentestimolante
perilgigantenero passato
dallaTezenis.Marco
Carraretto,invece,
potrebbedecideredi
scenderedi categoria per
sposareil progettodella
MensSana1871. S.A.

NodoserieA
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RAMAGLIGUIDERÀLATEZENIS

PERILTERZOANNOCONSECUTIVO

Simone Antolini

L’atto terzo si consumerà con
cena elegante. Gianluigi Pe-
drollo sceglierà il menù. Invi-
tato speciale sarà Alessandro
Ramagli. Dopo il pasto, la fir-
ma. Terza di fila per il tecnico
livornese. Tutto è sicuro. Mi-
sterosuquellochesiconsume-
rà a tavola. Pare sia previsto
brindisi finale con bollicine,
amaro e contro amaro. E por-
zione facoltativa di dolce. La
conferma di Ramagli si cele-
bra anche così. L’allenatore, in
questi due anni, ha convinto
sul piano del gioco e dei risul-
tati. E in via Cristofoli la sua
riconferma è stata accolta con
consensoplebiscitario. I moti-
vi del Ramagli Terzo? Almeno
cinque.

IL BUNKER. La difesa prima di
tutto. L’adagio recita: il mi-
glior attacco è la difesa. E Ra-
magli lo sa bene. Cura in ma-
nieraparticolare la fasedinon
possesso. Serra le fila, alza la
pressione,creastimoli inzona
ultradifensiva. Vuole dei leoni
scatenatinel"pitturato". Ilgio-
co al rimbalzo è un fattore di
tattica, di testa, di muscoli, di
allenamento e anche di condi-
visione (altro motivo fonda-
mentale che andrà analizzato
più avanti). La Tezenis è squa-
dra che ha fondato i suoi suc-
cessi anche sul grosso lavoro
difensivo. Concedere poco, ri-
partire e colpire a ripetizione
l’avversario. La pallacanestro
di Ramagli ha proposto una
sorta di "difensivismo offensi-
vo" che ha permesso a Verona
di evitare cadute di stile, im-
barcate clamorose, e sul piano
delgiocoèemersaunarassicu-
rante solidità di squadra.

CONDIVISIONE. Secondo moti-
vo:Ramaglinonèunuomoso-
lo al comando. Decide lui, cer-
to.Malostaffche locircondae
i ragazzi che corrono per lui
fanno parte integrante del
gruppodicondivisione.L’ordi-
ne delle cose vuole che sia uno

solo a fare le scelte. Per ruolo,
per responsabilità, per armo-
nia. Ramagli, però, è tecnico
chesaassorbiremoltodiquan-
to gli accade intorno. Analiz-
za, verifica, vive lo spogliatoio
conladelicatezzadichisaave-
re di fronte figli e lavoratori.
Spinti da un’unica certezza: la
barca è una. Si affonda o si ap-
proda.Tutti insieme.

SHOWTIME.Scusate,manonvi
siete divertiti a veder giocare
la Tezenis? Magari non sem-
pre.Magariqualchevoltaèar-
rivata una sconfitta inaspetta-
ta. Ma questo fa parte delle re-
goledel gioco.Umanie quindi
soggettiall’errore.Manellava-
lutazione complessiva del gio-
co espresso dalla Tezenis nel
corsodell’ultimastagionenon
si può dire che la squadra di
Ramagli non abbia divertito.
Sestessaepureglialtri. IlPala-
Olimpia non si è riempito per
caso. E non è un caso che la
Scaligera sia arrivata ad un

passo dalla finalissima
playoff. Il gioco di Ramagli è
apparso efficace, stuzzicante,
effervescente. Con qualche
schiacciata in meno magari,
maconapprezzabilissimegio-
catedi squadra.Epoic’è l’ono-
re.Unesempio?VedereBosca-
gin e Gandini rischiare ginoc-
chiaecarrieraperandareare-
cuperare con tonfo da paura
l’ennesimopallonediunapar-
titainsalita.Fapartedellacon-
divisione, dello show, dell’e-
mozione e di quanto il tecnico
è riuscito a trasmettere alla
sua squadra. La società ha vi-
sto,haannotato,hascelto.Mo-
tivata anche da questo aspet-
to.

CONTINUITA’.Non avrebbe avu-
tosensocambiare,azzerare,ri-
partiredaunuomonuovo.Per-
ché Ramagli, ormai, ha in ma-
noVerona, i suoiequilibri. E la
proprietà ha capito di avere
tra le mani l’uomo giusto per
ritentare la scalata. La Tezenis

ha vissuto un crescendo, sfo-
ciato in una delusione annac-
quata dalla consapevolezza di
avere creato tutti i presuppo-
sti per tentare il grande salto.
Pedrollo e Bordato, non a ca-
so, riconfermeranno in blocco
tutto lo staff di Ramagli. Il
gruppo di lavoro è piaciuto.
Ederaquindifondamentaleri-
partire con le stesse persone
di ieri. A maggior ragione al
tecnico livornese verranno
consegnati ancora Boscagin,
Reati e Gandini. Punto di con-
tatto tra chi c’era e chi ci sarà.

VULCANO.Ultimanota:ilcarat-
tere. Ramagli rappresenta al
meglio il rampantismo di Ve-
rona. Se c’è da urlare, si urla.
Perché qui nessuno ha inten-
zionedi farsimettere ipiedi in
testa.Attenzioneperò:siguar-
da anche allo stile. E Ramagli
nonèunodiquelli che finisco-
no per far sondare rabbia ed
emozioni. Sta al suo posto, ma
guai a pestargli i piedi.•

Intramontabile. Altri due ori,
altre due fantastiche vittorie.
Alcide Magarini continua ad
aggiungere trionfi ad una car-
riera incredibile sulle piste di
atletica italiane ed europee.
A 87 anni l'atleta della Liber-

tas Valpolicella Lupatotina ha
vinto il doppio titolo italiano
masternei200metri enei400

metri, continuando una serie
che lo vede ai primi posti or-
maida tanto tempo nelle cate-
goriededicateagli “over”: ilve-
roneseclasse1927èstato ilpiù
veloce infattinelmezzo girodi
pista a Modena, con il tempo
di 49”72 sui 200 metri e di
2'06”99 sui 400 sempre nella
categoria SM85.

Tanti applausi anche nelle
prove femminili per Daniela
Di Luzio (Atletica Insieme
New Foods), seconda tra le
SF35 nei 100 metri dietro la
fortissima velocista Fabé Dia,
dominatrice della finale in
12”10: per la la “neo-master”
veronese iltempodi12”55èco-
munqueun ottimo risultato, e

poco dopo Daniela Di Luzio si
èpresa ilprimopostoe il titolo
italianonella garadei200me-
tri chiusi in 25”90 ma anche
nella staffetta 4×100 SF45 in-
siemeaMarisaTavoso,Rossel-
la Iorio e Daniela Faraone
(tempo 55”85) regalando così
un altro oro all'Atletica Insie-
me. Che poi ha conquistato il
terzo titolo con la staffetta
SF50 (M.Giusti, F.Nadali,
R.Marchi, L.Dall’Agnola) gra-
zie al tempo di 4’41”35.
Terzo posto per Cristiano Za-

nolli negli SM45 nella marcia
5chilometri,nelSM50nelgia-

vellotto Piergiorgio Maroc-
chio (Valpolicella Lupatotina)
con 43,29 metri, tra gli SM55
DanielePedrini(AtleticaInsie-
meNewFoods)nei 1500metri
in 4’42”88 e tra gli SM60 nei
300 ostacoli Stefano Scalia
(Prisma Spedizioni Verona)
con il tempo di 56”08.
Terza piazza e medaglia di

bronzoanchetra ledonnenel-
la categoria SF50 per Rosa
Marchi (Atletica Insieme New
Foods) con 69”94 nei 400 me-
tri, e per la sua compagna Ma-
risa Tavoso nel salto triplo con
8,49 metri. •L. M.

AlessandroRamaglisaràl’allenatore dellaTezenisper ilterzo anno

BasketA2Gold
Ilrinnovo dell’allenatore

Tutto Vela

L’ex Shane Lawall

AlcideMagarini

Luca Belligoli

Due equipaggi veronesi han-
no ottenuto la qualificazione
alCampionatoMondiale420
inprogrammadal25 luglioal
3 agosto a Travemunde in
Germania. Sono quello fem-
minile formato da Elena Pi-
cotti e Maria Coluzzi della
FragliaVelaPeschieraequel-
lomaschilecheschieraDimi-
tri Peroni e Michele Cecchin
portacolori della Fraglia Vela
Malcesine.
Questi ragazzi hanno ottenu-
tounrisultatodigranderilie-
vo che significa soprattutto
grande impegno, fatica e in
qualche momento anche sof-
ferenza.Piùdiognialtracosa
lo possono spiegare le parole
diElenaPicotti,cheoraovvia-
mente è felicissima della
grande opportunità che si è
conquistata:«Nonso spiega-
re l' emozione che può rega-
lartiquellachepertutti èuna
semplicissima barca a vela,
che per noi invece è un mon-
do intero. E lo sai spiegare, al
lasco, in una di quelle matti-
ne di Peler, quando tutto tira
fortissimo, e io urlo, perché
non so che altro fare, tanto la
randaègiàtuttascarica,maa
quella boa ci dobbiamo arri-
vare, lo sai spiegare quanto è
divertente? In realtà dietro
c'è molto di più, c'è la passio-
ne: quella che ti fa andare
avanti anche quando tutti i
muscoli del corpo implorano
pietà; quella che ti fa fare
quattro ore di viaggio per
quattro ore di allenamento;
quellachetifafaremillesacri-
fici,tifasaltarelefestepiùbel-
le dell' anno, ti fa studiare la
domenicasera,edioognitan-
tocipenso,epensochemisto
perdendo l' adolescenza, per-
chépraticareunosportcome
la vela da Verona è davvero
impegnativo,mapoici ripen-
soepensocheèquesta lamia
adolescenza. Quella che ti fa
patire il freddo più gelido in

inverno ed il caldo più di-
struggente nelle bonacce d'
estate.Quellache,dopoquat-
trosqualificheinunasolasta-
gione, i pianti, la voglia di
mollare, ci ha fatte andare
avanti e ha fatto sì che non
mollassimo, mai. Ne è valsa
lapena?Ebbenecisiamoarri-
vate, il sogno di tanti velisti, e
di tanti sportivi: il Mondia-
le».

VERONESI AI MONDIALI. Sono
state presentate a Malcesine
le squadre azzurre della clas-
segiovanileOptimistcherap-
presenterannol’ItaliaaiCam-
pionati Europei e Mondiali
IodainArgentinadal22otto-
breal2novembre.Fannopar-
te delle due spedizioni anche
treatlete veronesi. Agli Euro-
pei parteciperanno Alexan-
dra Stalder del Centro Nauti-
coBardolinoeAriannaForel-
li della Fraglia Vela Malcesi-
ne. Al Mondiale prenderà
parte Gaia Bergonzini della
Fraglia Vela Malcesine. Ospi-
te d’eccezione della manife-
stazione, organizzata dal se-
gretariodellaclasseOptimist
Norberto Foletti, il campio-
nissimo brasiliano Robert
Scheidt, che ha raccontato la
sua esperienza in Optimist e
delle sueprimesoddisfazioni
agonistichearrivateverso i 17
anni fino ad arrivare alle vit-
torie olimpiche e mondiali.
All’Europeo oltre a Stalder e
Forelliprenderannopartean-
che: Rodolfo Silvestrini (LNI
Porto San Giorgio), Andrea
Bocchetta (Nauticlub Castel-
fusano), Matthias Menis (SV
Barcola Grignano), Alberto
Tezza(FragliaVelaRiva)eLu-
cille Frascari (Planet Sail
Bracciano).
AssiemeallanostraBergon-

zini, in Argentina per il Mon-
diale : Davide Duchi (Fraglia
Vela Riva), Carlotta Crocetti
(Nuticlub Castelfusano), Eli-
sabetta Fedele (YC Cagliari),
Andrea Orlando (Tognazzi
MarineVillage).

ElenaPicotti e MariaColuzziai Mondiali

ILCONTRATTO.Mancaancora l’ufficialità,ma in viaCristofoli ètutto deciso:conlui proseguirà anchetutto ilsuo staff

Attoterzo,laTezenis
riconfermacoachRamagli
Perl’allenatoredei gialloblù
laScaligeraha spalancatole porte
egliha consegnatole chiaviper
condurreunaltro annola squadra

ATLETICA.Tricolore master nei200e 400perl’atletadella Libertas

Magarini,87 annienon sentirli
Perluiarrivanoaltri due ori

Mondiale420, qualificati
dueequipaggiveronesi
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